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Art. 1 - Disciplina, normativa di riferimento e oggetto 

1.        Il presente regolamento, in attuazione dell’articolo 7, comma 1, della Legge regionale 

n. 2/2019 (di seguito “Legge Regionale”) disciplina i criteri, le attività e procedimenti inerenti 

l’assegnazione degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica (di seguito individuati con 

l’acronimo E.R.P.)., nonché le procedure di mobilità per tutti i Comuni della Provincia di 

Massa-Carrara con particolare riferimento a: 

a) l’istituzione della Commissione Comunale o Intercomunale per la formazione delle 

graduatorie di assegnazione, la relativa composizione e le competenze tecniche dei membri; 

b) il contenuto del bando e le relative forme di pubblicazione; 

c) il contenuto della domanda e le relative modalità di presentazione; 

d) il procedimento di formazione e di pubblicazione delle graduatorie di assegnazione 

degli alloggi, le modalità di aggiornamento delle stesse, nonché forme e termini di ricorso 

avverso le graduatorie stesse; 

e) le modalità di individuazione degli alloggi da assegnare secondo l’ordine stabilito 

dalla graduatoria, con particolare riguardo alle fasi della identificazione, della consegna e 

dell’eventuale rinuncia. 

TITOLO I - COMMISSIONE COMUNALE 
 
Capo I - Commissione Casa 
 
 Art. 2 - Composizione della commissione 

1. I singoli Comuni, nell'ambito della loro autonomia organizzativa, provvedono a istituire 

un'apposita Commissione competente per la formazione delle graduatorie per 

l’assegnazione ordinaria di alloggi ERP. Alla stessa Commissione sono attribuiti i medesimi 

compiti anche in tema di mobilità degli assegnatari degli alloggi. La Commissione è nominata 

con Decreto Sindacale e rimane in carica fino all’elezione del nuovo Sindaco e comunque 

fino alla nomina dei componenti della nuova Commissione. Con il medesimo provvedimento 

sindacale viene nominato il Presidente della Commissione. 

2. La Commissione consta di 5 membri ed è così composta: 

a) il Dirigente del Settore cui competono le politiche abitative con funzioni di Presidente, il 

quale designerà chi avrà le funzioni di segretario verbalizzante tra i membri interni comunali; 

b) un membro interno individuato dal Presidente nel settore dell’Area/Settore/Servizio Casa 

del Comune; 
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c) un membro interno individuato dal Presidente nel settore dell’Area/Settore Servizio Sociale 

del Comune; 

d) un rappresentante delle organizzazioni sindacali degli inquilini maggiormente 

rappresentative e designato dalle organizzazioni stesse con modalità proprie tra i soggetti in 

possesso delle necessarie competenze tecniche; 

e) un rappresentante del Soggetto Gestore; 

3. In caso di Commissione Intercomunale la Commissione è nominata dai Sindaci dei 

Comuni interessati ed è formata da un minimo di 3 ad un massimo di 9 membri con 

necessaria partecipazione di un rappresentante del Soggetto Gestore ed un rappresentante 

delle Organizzazioni Sindacali individuato ai sensi del comma 2 lett. d). Per quanto riguarda 

le modalità di convocazione, insediamento, i Comuni che devono ricorrere alla Commissione 

Intercomunale adotteranno apposita convenzione. 

4. La Commissione può validamente insediarsi quando siano nominati almeno tre 

membri. Qualora i membri della Commissione siano impossibilitati a partecipare alle riunioni, 

è consentita la partecipazione di soggetti da questi formalmente delegati. La Commissione è 

convocata dal Presidente almeno 7 giorni prima della data fissata per la seduta. L’avviso di 

convocazione deve contenere la data, l’ora ed il luogo della seduta, l’ordine del giorno. 

5. Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di almeno tre membri della 

Commissione. Il parere della Commissione deve essere espresso a maggioranza dei voti. In 

caso di parità, il voto del Presidente vale doppio. 

6. Di ogni seduta della Commissione è redatto un verbale che viene sottoscritto dal 

Presidente e dal segretario verbalizzante e trasmesso ai componenti. Se non vengono 

chieste rettifiche entro la seduta successiva, il verbale si considera approvato. 

7. I componenti della Commissione e tutti coloro che partecipano ad essa sono tenuti al 

segreto d’ufficio, nonché al rispetto delle norme poste a tutela e protezione dei dati personali 

di cui si viene a conoscenza e che sono trattati nell’esercizio delle funzioni della Commissione 

stessa. 

8. La partecipazione alle commissioni è a titolo gratuito per tutti i componenti e per gli 

eventuali soggetti esterni all’Amministrazione Comunale. 

Art. 3 - Competenze della commissione 
 

1. La Commissione Casa ha competenza nelle seguenti materie, secondo le modalità 

disciplinate dal presente regolamento: 

a) Procede a sorteggio nel caso in cui, nel corso della formazione della graduatoria 
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provvisoria, più richiedenti abbiano lo stesso punteggio, ex art. 8 comma 3 lt c) del presente 

Regolamento; 

b) Valuta e decide, a seguito di esame dei documenti pervenuti entro i termini, 

l’opposizione sui ricorsi relativi alla graduatoria provvisoria per l’assegnazione ordinaria degli 

alloggi ERP ai sensi dell’art. 9 comma 3 del presente Regolamento e procede a sorteggio in 

caso di pari requisiti tra i richiedenti; 

c) Redige la graduatoria definitiva per l’assegnazione ordinaria degli alloggi ERP ai sensi 

dell’art. 9 comma 4 del presente Regolamento; 

d) Esamina e decide sulle controdeduzioni presentate dagli interessati in caso di 

esclusione dalla graduatoria per perdita dei requisiti di accesso all’ERP in sede di avvio del 

procedimento di assegnazione ai sensi dell’art. 17 comma 10 del presente Regolamento 

e) Valuta e decide, a seguito di esame dei documenti pervenuti entro i termini, i ricorsi 

relativi alle domande presentate nell’ambito dell’istituto della graduatoria provvisoria di 

mobilità alloggi ERP ai sensi dell’art. 24 comma 8 del presente Regolamento; 

f) Redige la graduatoria definitiva di mobilità alloggi ERP ai sensi dell’art. 24 commi 8 e 

9 del presente Regolamento provvedendo a dirimere le situazioni di pari punteggio; 

g) Valuta e decide le istanze di sospensione temporanea dell’esecuzione del 

provvedimento di decadenza di cui all’art. 38 del presente Regolamento 

h) Valuta e decide a seguito di istruttoria del Soggetto Gestore la permanenza 

nell’alloggio dei soggetti facenti parte del nucleo familiare, non titolari del diritto di 

assegnazione ai sensi dell’art. 12 comma 2 L.R.T. 2/2019 

2. Solo su richiesta del Presidente: 

a) Valuta preventivamente l’equilibrio sociale dell’assegnazione nei casi in cui siano 

presenti criticità di ordine sociale di cui all’art. 14 comma 1 del presente Regolamento; 

b) Valuta e decide sulle istanze di mobilità d’ufficio in via d’urgenza di cui all’art. 28 

comma 4 del presente Regolamento ad eccezione di quanto previsto al punto h) che precede; 

c) Valuta le controdeduzioni o documenti presentati nei procedimenti di decadenza e 

occupazione senza titolo e decide ai sensi degli art. 35 comma 6 e 36 comma 2 del presente 

Regolamento. 

d) Esamina e decide i casi di rinunce motivate alle proposte di assegnazioni di alloggi 

E.R.P. di cui all’art. 18 comma 3 del presente Regolamento; 

3. Delle eventuali operazioni di sorteggio effettuate in seno alla Commissione Casa deve 

essere fatta espressa verbalizzazione negli atti della Commissione stessa. 
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TITOLO II - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE ORDINARIA DEGLI ALLOGGI DI E.R.P.  

Capo I - Bandi di concorso  

Art. 4 - I Bandi 
 

1. Bando Generale di concorso. I Comuni singolarmente o in forma associata procedono 

almeno ogni quattro anni, possibilmente in un periodo dell'anno che consenta di acquisire la 

documentazione della situazione reddituale relativa all'anno precedente, all'emanazione di 

un bando di concorso pubblico per l'assegnazione ordinaria degli alloggi di ERP. Il bando di 

concorso deve necessariamente indicare: 

a) i requisiti per l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica previsti agli artt. 8 e 9 e 

Allegato A della L.R. 2/2019; 

b) le condizioni per l’attribuzione di punteggi previsti dall’Allegato B della L.R. n. 2/2019; 

c) il riferimento alle norme circa la determinazione dei canoni; 

d) il termine per la presentazione della domanda che non può essere inferiore a 60 giorni 

dall’inizio della pubblicazione; 

e) i documenti da allegare alla domanda; 

f) le modalità e i tempi dell’istruttoria, della redazione, approvazione e pubblicazione 

della graduatoria provvisoria e dei relativi ricorsi amministrativi; 

g) le modalità e i tempi della redazione, approvazione e pubblicazione della graduatoria 

definitiva. 

2. La graduatoria derivante da tale bando, che è definito Bando Generale di Concorso, 

resterà in vigore fino all'approvazione della successiva graduatoria derivante da altro Bando 

Generale. Nelle more dell'approvazione di una nuova graduatoria, l'Ufficio titolare del 

procedimento proseguirà con l'assegnazione degli alloggi, che si renderanno via via 

disponibili, utilizzando la graduatoria esistente ed eventualmente aggiornata ai sensi del 

successivo comma 4; 

3. All'approvazione della graduatoria derivante dal “Bando Generale” decadrà la 

graduatoria esistente, comprensiva dell'eventuale aggiornamento di cui al successivo 

comma; 

4. Bando Integrativo. I Comuni possono procedere alla emanazione di bandi di 

aggiornamento biennali, in base alla periodica rilevazione delle sopravvenute esigenze 

abitative sul territorio. Il Bando di Concorso Integrativo, deve essere emanato con le stesse 

modalità e regole previste per il Bando Generale e vi possono partecipare sia nuovi aspiranti 
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all'assegnazione, sia coloro i quali, già collocati in graduatoria, abbiano interesse a far 

valere condizioni più favorevoli. In caso di partecipazione al Bando Integrativo dei 

concorrenti già presenti nella vigente Graduatoria Generale la nuova domanda andrà a 

sostituire a tutti gli effetti la precedente. Per la presentazione delle domande, la loro 

istruttoria, la formazione della graduatoria provvisoria e definitiva valgono le disposizioni 

previste per il Bando Generale. 

5. La domanda presentata dai richiedenti conserva la sua validità per quattro anni dalla 

data di pubblicazione del Bando Generale al quale gli stessi hanno partecipato, fatte 

eventuali integrazioni da presentare in occasione degli eventuali bandi di aggiornamento, e 

deve essere ripresentata a fronte del Bando Generale immediatamente successivo, pena 

la cancellazione dalla relativa graduatoria. 

Art. 5 - Forme di pubblicazione 

1. I bandi di concorso debbono essere pubblicati per almeno 60 giorni utili consecutivi 

all’albo pretorio del Comune e pubblicizzati sul sito web istituzionale dei Comuni e del 

Soggetto gestore. 

2. Possono essere previste ed attuate forme ulteriori di pubblicità del bando, tali da 

garantire la più ampia diffusione. 

CAPO II - La domanda  

Art. 6 - La domanda, modalità di presentazione e contenuto 
 

1. La domanda deve essere presentata al Comune mediante apposita procedura on-

line, ovvero in altra forma stabilita dal bando, utilizzando la modulistica allo stesso allegata, e 

deve contenere: 

a) la dichiarazione relativa al possesso, alla data di pubblicazione del bando, dei requisiti 

di accesso di cui all'Allegato A della L.R. n. 2/2019 e delle condizioni per l'attribuzione dei 

punteggi di cui all'Allegato B della medesima Legge; 

b) l’indicazione, oltre al domicilio, di un’utenza telefonica e di un indirizzo di posta 

elettronica ai quali recapitare le comunicazioni relative alla procedura. In caso di cambio di 

abitazione, il richiedente è tenuto a comunicare tempestivamente il nuovo indirizzo 

all’Area/Settore/Servizio Casa del Comune. 

2. Il richiedente deve autocertificare i requisiti richiesti dall’Allegato A e le condizioni per 

l’attribuzione dei punteggi di cui all’Allegato B della L.R. n. 2/2019 in base alle disposizioni 

del DPR 28.12.2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
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materia di documentazione amministrativa”. Nel caso di dichiarazioni non veritiere o di 

documentazioni false, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 del DPR 

445/2000 e art. 36 della L.R. n. 2/2019). 

3. Le domande devono essere necessariamente corredate dalla documentazione 

relativa a situazioni che non possono essere oggetto di autocertificazione o dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà. 

4. La mancanza della sottoscrizione della domanda e/o l’assenza di uno dei seguenti 

allegati determinerà la nullità della domanda: 

a) copia documento di identità valido per i cittadini italiani e comunitari 

b) per i cittadini extracomunitari permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo 

periodo (carta di soggiorno) oppure permesso di soggiorno almeno biennale unitamente alla 

certificazione dello svolgimento di regolare attività di lavoro subordinato o autonomo (art. 40 

del D.Lgs. n. 288/1998 e s.m.i.) oppure apposito permesso di soggiorno per i titolari dello 

status di rifugiato e di protezione sussidiaria (art. 29 del D.Lgs. n. 251/2007 e s.m.i.). 

 

Capo III - Formazione graduatorie, opposizioni e aggiornamenti  

Art. 7 - Istruttoria delle domande e controlli 
 
 

1. Il Comune procede alla istruttoria delle domande dei concorrenti, verificandone la 

completezza e la regolarità. Provvede altresì all’attribuzione dei punteggi a ciascuna 

domanda, secondo le disposizioni di cui all’art. 10 della L.R. n. 2/2019 e s.m.i. 

2. Sulla domanda presentata vengono eseguiti i controlli diretti ad accertare la veridicità 

delle informazioni fornite ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 ss.mm.ii. La 

dichiarazione mendace o la produzione di atti falsificati è punita ai sensi della legge penale 

vigente e comporta l’esclusione dalla graduatoria o l’annullamento della eventuale 

assegnazione. 

3. I punteggi di cui all’Allegato B della L.R. n. 2/2019 sono attribuiti a tutte le domande 

presentate, in base alla documentazione allegata alla domanda, ed effettuando tutti i controlli 

inerenti la veridicità di quanto autocertificato. 

4. Il controllo sui requisiti di accesso ai sensi dell’allegato A della Legge Regionale è 

effettuato a campione nella misura del 30% di tutte le domande presentate, da individuare 

tramite sorteggio o sempre, su segnalazione, per i seguenti casi: 
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- b. residenza anagrafica o sede di attività lavorativa stabile ed esclusiva o principale 

nell'ambito territoriale regionale per almeno cinque anni anche non continuativi (tale requisito 

è soddisfatto dal solo soggetto richiedente). 

- d.2. assenza di titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su immobili o quote 

di essi ubicati su tutto il territorio italiano, ivi compresi quelli dove ricorre la situazione di 

sovraffollamento, il cui valore complessivo sia superiore a 25.000 euro, che non siano 

utilizzati per l’attività lavorativa prevalente del richiedente. 

- e.1. valore del patrimonio mobiliare non superiore a 25.000,00 euro. Tale valore si calcola 

applicando al valore del patrimonio mobiliare dichiarato ai fini ISEE, al lordo delle franchigie 

di cui al DPCM n. 159/2013, la scala di equivalenza prevista dalla medesima normativa. 

- f. non superamento del limite di 40.000,00 euro di patrimonio complessivo. Il patrimonio 

complessivo è composto dalla somma del patrimonio immobiliare ad uso abitativo e del 

patrimonio mobiliare, fermo restando il rispetto dei limiti di ciascuna componente come fissati 

ai punti d.2. ed e.1. 

5. Per l’accertamento della sussistenza e permanenza dei requisiti, il Comune può 

accedere direttamente alle banche dati ove disponibili presso le amministrazioni interessate 

e/o agire in collaborazione con la Guardia di Finanza. 

6. Ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000, qualora 

da accertamenti successivi alla formulazione della graduatoria emerga che il richiedente non 

era in possesso dei necessari requisiti di accesso o delle condizioni sociali, economiche, 

familiari e abitative dichiarate nella domanda di partecipazione al bando, il Comune provvede 

all'esclusione del richiedente dalla graduatoria ovvero alla ricollocazione dello stesso, a 

seguito della cancellazione dei punteggi precedentemente assegnati. 

7. Qualora, da accertamenti successivi al provvedimento di assegnazione dell'alloggio di 

E.R.P., emerga che l'assegnazione stessa sia avvenuta in contrasto con le norme vigenti o 

sia stata ottenuta sulla base di dichiarazioni mendaci o di documentazioni risultate false, il 

Comune adotta il relativo provvedimento di annullamento (art. 75 del DPR 445/2000 e art. 36 

della L.R.T. 2/2019). 

 

Art. 8 - Formazione della graduatoria provvisoria e sua pubblicazione 

1. Il Comune, entro i centoventi giorni successivi dal termine ultimo per la presentazione 

delle domande, conclude l’istruttoria delle domande dei richiedenti, verificandone la 

completezza e la regolarità ed effettuando tutti i controlli inerenti la veridicità di quanto 

autocertificato, e procede all’adozione della graduatoria provvisoria, approvata con apposito 
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provvedimento dirigenziale, secondo l’ordine dei punteggi attribuiti a ciascuna domanda, in 

base alle disposizioni dell’Allegato B della L.R.T. 2/2019. 

2. Nel caso più richiedenti che abbiano lo stesso punteggio, l’ordine della graduatoria 

sarà determinato in base ai seguenti criteri stabiliti dall’art.10, comma 6, della L.R.T. 2/2019 

e ordinati per priorità: 

a) valore Attestazione ISEE più basso; 

b) maggiore anzianità anagrafica; 

c) sorteggio nanti alla Commissione Comunale ex art 3, comma 1 lt a); 

3. La graduatoria provvisoria, con l’indicazione dei modi e dei tempi per l’opposizione e 

con indicazione del nome del responsabile del procedimento, è immediatamente pubblicata 

all’Albo pretorio del Comune per trenta giorni consecutivi. Il Comune è tenuto ad attivare 

forme idonee alla massima pubblicità e diffusione della stessa. 

Art. 9 - Opposizione e ricorsi 
 

1. Entro e non oltre trenta giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria provvisoria 

nell’Albo pretorio on line i richiedenti interessati possono presentare opposizione al Comune 

in ordine all’esclusione o alla attribuzione del punteggio. 

2. Entro e non oltre cinquanta giorni dalla pubblicazione della graduatoria provvisoria, il 

responsabile del procedimento inoltra alla Commissione Casa la graduatoria provvisoria, 

unitamente alle opposizioni presentate, corredate dalle relative domande. 

3. Entro e non oltre quaranta giorni dal ricevimento degli atti e dei documenti, la 

Commissione Comunale Casa, a seguito di valutazione dei documenti pervenuti entro i 

termini dell’opposizione, dovrà decidere sulle opposizioni provvedendo altresì a dirimere le 

situazioni di pari punteggio mediante sorteggio secondo quanto previsto dal comma 6 dell’art. 

10 della L.R. 2/2019 e ai sensi dell’art 3, comma 1 lt b) del presente Regolamento. 

4. Le decisioni della Commissione Casa sono trasmesse all'Ufficio competente che 

effettua le necessarie modifiche e provvede a formulare la graduatoria definitiva approvata 

con apposito decreto dirigenziale. 

Art. 10 - Graduatoria definitiva e sua pubblicazione 

1. La graduatoria definitiva è valida a decorrere dal giorno successivo alla sua 

pubblicazione all’Albo pretorio on line del Comune e rimane in vigore fino al suo successivo 

aggiornamento. 

2. La graduatoria definitiva è valida per l’assegnazione di tutti gli alloggi di Edilizia 
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Residenziale Pubblica di nuova costruzione e di risulta, fatto salve le riserve di alloggi per la 

Mobilità e per le situazioni di emergenza abitativa. 

3. Le graduatorie sono pubblicate in forma anonima. Agli aventi titolo è garantito 

l’accesso ai dati e alle informazioni nel rispetto della normativa della privacy. 

4. La graduatoria definitiva è valida per l’assegnazione ordinaria degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica di nuova costruzione e di risulta, purché ristrutturati per renderli 

conformi alle norme di legge, o da ripristinare, nei limiti previsti dal Regolamento di L.O.D.E. 

relativo agli interventi di auto manutenzione, e risultanti da formale comunicazione del 

Soggetto gestore. 

Art. 11 - Aggiornamento delle graduatorie di assegnazione 

1. La graduatoria definitiva conserva la sua efficacia fino a quando non venga emanato 

Bando integrativo nei modi e nei termini previsti dall’art. 4 del presente Regolamento. In tal 

caso, la graduatoria generale verrà aggiornata con l'inserimento dei soggetti partecipanti al 

bando di aggiornamento, in base al loro punteggio acquisito. Per coloro che hanno 

partecipato al bando generale, il punteggio ottenuto con il bando integrativo sostituirà il 

punteggio acquisito nella graduatoria precedente. 

 

Capo V - Modalità di individuazione degli alloggi da assegnare  

Art. 12 - Individuazione degli alloggi da parte di E.R.P. 
 

1. Entro il 31 dicembre di ogni anno, E.R.P. comunica al Comune il programma di 

massima degli alloggi che saranno disponibili nell’anno successivo per recupero e 

ristrutturazione (“risulta”) o nuova costruzione. Ai sensi dell'art.16 della L.R.T. 2/2019, 

E.R.P. comunica anche l'elenco degli alloggi per i quali non è ancora stata fissata una 

data per il ripristino degli stessi ai fini della possibile proposta di assegnazione di cui 

al successivo art. 15 del presente Regolamento. Comunica altresì la ricognizione delle 

situazioni di sovraffollamento e sottoutilizzo degli alloggi ai fini di cui all’art. 27 del 

presente Regolamento. 

2. Per alloggi disponibili si intendono quelli, sia di risulta che di nuova costruzione, per 

i quali da parte di E.R.P. sia stata comunicata la data di effettiva disponibilità, ovvero la 

data di presunta ultimazione dei lavori di ripristino o di costruzione. 

3. Per ogni alloggio disponibile per l’assegnazione, E.R.P. predispone delle schede 

recanti le seguenti informazioni: 
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a) Codice alloggio 

b) Indirizzo, piano, numero interno 

c) Indicazione dei vani, della superficie utile complessiva, nonché della

 superficie convenzionale ai sensi dell’allegato C) della Legge Regionale; 

d) Presenza di barriere architettoniche e/o di ascensore 

e) Accessibilità all’handicap secondo la legislazione vigente; 

f) Pertinenze dell’alloggio quali cantine, posti auto, garage. 

g) Indicazione di massima circa il numero dei componenti il nucleo familiare cui l’alloggio 

potrebbe essere assegnato. 

h) Planimetria 

4. Solo nei casi in cui siano presenti criticità di ordine sociale, E.R.P. allega alla scheda 

di consegna alloggio una sintetica relazione sulla situazione sociale del blocco nel quale esso 

è inserito, nonché delle relative problematiche, in modo da favorire la valutazione del contesto 

abitativo ai fini dell’assegnazione, secondo quanto previsto dall’art.12, comma 4, della L.R.T. 

2/2019. 

5. Sulla base delle comunicazioni di E.R.P. relative agli alloggi disponibili per 

l’assegnazione, il Comune definisce con periodicità almeno trimestrale le percentuali di 

ripartizione degli alloggi per le assegnazioni da graduatorie ordinarie, mobilità e utilizzo 

autorizzato provvisori. 
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Art. 13 - Standard abitativo degli alloggi 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

2. La superficie utile dell’alloggio e la consistenza dei vani è determinata dai servizi 
tecnici di E.R.P. e riportata nella comunicazione di disponibilità dell’alloggio. 

3. Gli alloggi vengono assegnati seguendo l'ordine della graduatoria qualora risultino 

disponibili per le assegnazioni alloggi di tutti gli standard abitativi idonei. 

4. Qualora non risultino disponibili alloggi di tutti gli standard abitativi idonei si procede 

alla verifica dei requisiti e delle condizioni per l’assegnazione, individuando i nuclei familiari 

utilmente posizionati in graduatoria solo in relazione agli alloggi disponibili con standard 

abitativi idonei. 

5. La presenza di assistenti familiari o di terze persone non legati da vincoli affettivi con 

finalità di assistenza per taluno dei componenti il nucleo richiedente, in sede di verifica per 

l’assegnazione, non viene considerata nel numero dei componenti il nucleo. 

1. In base alle disposizioni della L.R.T. 2/2019, gli alloggi disponibili saranno assegnati 

facendo riferimento ai seguenti parametri “vani/componenti del nucleo familiare”: 

N° 

VANI 

COMPONENTI NUCLEO FAMILIARE 

AMMISSIBILI 

1 1 

1,5 1 – 2 

2 1 – 2 – 3 

2,5 1 – 2 – 3 – 4 

3 2 – 3 – 4 – 5 
  

3,5 2 – 3 – 4 – 5 – 6 

4 3 – 4 – 5 – 6 – 7 

4,5 3 – 4 – 5 – 6 – 7 –8 

5 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 

5,5 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 

6 5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 11 
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Art. 14 - Individuazione degli alloggi da parte del Comune 
 
 

1. Nell’individuazione degli alloggi da assegnare il Comune, ove possibile, dovrà 

perseguire l’obiettivo della razionalizzazione dell'uso del patrimonio pubblico nonché 

dell’ubicazione e del contesto abitativo al fine di assicurare, al nucleo familiare assegnatario, 

la massima integrazione e coesione sociale, nonché la pacifica convivenza, con facoltà di 

avvalersi anche dell’operato della Commissione di cui all’art. 3 comma 2 lt a) del presente 

Regolamento. 

2. Nell’individuazione degli alloggi da assegnare il Comune terrà sempre conto: 

a) della composizione del nucleo familiare in rapporto ai vani utili; 

b) della presenza di soggetti disabili ai fini dell’assegnazione di alloggi facilmente 
accessibili; 

3. I Comuni non possono assegnare alloggi di dimensioni tali da originare situazioni di 

sottoutilizzo o di sovraffollamento in rapporto ai vani utili ai sensi dell’art. 12 della L.R. 2/2019. 

4. Possono essere eccezionalmente assegnati alloggi in deroga agli standard abitativi, 

con provvedimento motivato, qualora ricorrano le seguenti condizioni: 

a) composizione e caratteristiche degli alloggi non idonee in rapporto ai bisogni abitativi 
del nucleo familiare al cui interno vi siano soggetti con grave disabilità motoria 
certificata dalla competente commissione medica dell’ASL che necessitino di spazi 
idonei e attrezzati  e/o soggetti con handicap permanente che rende necessario un 
intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in 
quella di relazione, ai sensi della L. 104/92 e che necessitino di spazi idonei per la 
propria autonomia e armonica convivenza in seno al nucleo familiare come da certificato 
medico; 

b) assenza nel territorio comunale di alloggi di standard abitativo idonei, calcolati ai 

sensi del presente articolo; 

c) ragioni di sicurezza ed incolumità personali o familiari accertate dalle Autorità 

competenti in materia. 

Art. 15 - Proposta alloggi di risulta da ripristinare 

1. Il Comune, in base a quanto stabilito da apposito Regolamento di L.O.D.E., può 

proporre agli aspiranti assegnatari, collocati utilmente nelle graduatorie ERP e seguendo 

l’ordine delle graduatorie, gli alloggi di risulta non ancora ripristinati ai sensi dell’art. 16 della 

L.R.T 2/2019, con le modalità stabilite nell'apposito Regolamento approvato dal L.O.D.E. 

2. I criteri, le condizioni e le modalità operative per l’attuazione dei suddetti interventi 

sono regolamentate sulla base di specifiche convenzioni stipulate tra il Soggetto gestore e 
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l'assegnatario, che definiscono la tipologia dei lavori da eseguire nonché le relative spese, 

nel rispetto delle norme tecniche applicabili a E.R.P., nonché delle norme che disciplinano la 

sicurezza e la corretta esecuzione dei lavori, debitamente certificate. Nella convenzione 

stessa viene altresì stabilito l'eventuale anticipo delle spese per i lavori da parte 

dell'assegnatario medesimo e lo scomputo delle stesse dal canone di locazione 

3. Gli alloggi di risulta sono offerti all’aspirante assegnatario quale opzione e quindi la 

mancata accettazione dell’alloggio da ripristinare non comporta l’esclusione dalla graduatoria 

dell’avente titolo. 

Art. 16 - Ripartizione degli alloggi in vista delle assegnazioni ordinarie, mobilità e 
utilizzo autorizzato provvisorio 
 

1. In base alle comunicazioni effettuate da E.R.P. di cui all’art. 12 del presente 

Regolamento ciascun Comune procede a programmare la destinazione degli immobili 

secondo i seguenti criteri generali, che possono comunque variare a seconda delle necessità 

e degli strumenti (ad esempio graduatoria emergenza abitativa) di ogni singolo Comune: 

A)  Alloggio di nuova costruzione: 

1) in via prioritaria alla graduatoria vigente per l’assegnazione ordinaria di alloggi di E.R.P.; 

2) in via residuale alla vigente graduatoria per l’emergenza abitativa, nell’ambito della 

percentuale massima di riserva del quaranta per cento degli alloggi da concedere 

annualmente in assegnazione con autorizzazioni all'utilizzo provvisorio; 

3) riservando comunque il dieci per cento alla graduatoria vigente per la mobilità prendendo 

in considerazione i vari nuclei familiari in ordine alla loro composizione; 

B)  Alloggi ripristinati a cura del Soggetto gestore: 

1) in via prioritaria alla vigente graduatoria per l’emergenza abitativa, nell’ambito della 

percentuale massima di riserva del quaranta per cento degli alloggi da concedere 

annualmente in assegnazione con autorizzazioni all'utilizzo provvisorio; 

2) in via residuale alla graduatoria vigente per l’assegnazione ordinaria di alloggi di e.r.p.; 

C)   Alloggi da ripristinare a cura degli assegnatari in base all’art. 16 della L.R. 2/2019 e a 

quanto stabilito dall’apposito Regolamento di L.O.D.E. e di cui all’art. 15 del presente 

Regolamento: 

1) in via prioritaria alla vigente graduatoria per l’emergenza abitativa, nell’ambito della 

percentuale massima di riserva del quaranta per cento degli alloggi da concedere 

annualmente in assegnazione con autorizzazioni all'utilizzo provvisorio e qualora il costo di 

ripristino sia inferiore alla soglia individuata dal Comune ai fini della destinazione dello stesso 

all’emergenza abitativa; 
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2) riservando comunque il 30% alla graduatoria vigente finalizzata ai cambi di alloggio 

all’interno del patrimonio di e.r.p.; 

3) in via residuale alla graduatoria vigente per l’assegnazione ordinaria di alloggi di e.r.p. 

2. Sono fatti i salvi i casi di cui all’art. 20 comma 10 e 11 della L.R.T. 2/2019 che rivestono 

priorità nell’esecuzione dei provvedimenti di mobilità coattiva dovuti a situazioni di grave 

disagio sociale o a ragioni di sicurezza ed incolumità personali o familiari accertate dalle 

autorità competenti, e quelli resi necessari per l'esecuzione di interventi di ristrutturazione o 

recupero. 

3. Sono fatti altresì salvi i casi in cui E.R.P. mette a disposizione del Comune un alloggio 

ripristinato secondo la normativa vigente e avente le caratteristiche di accessibilità per 

soggetti disabili, persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali. In tali casi il 

Comune individua in graduatoria il soggetto di cui sopra secondo quanto indicato nelle lettere 

A), B) del presente articolo. 

Art. 17 - Modalità di assegnazione ordinaria o autorizzata degli alloggi 
 

1. Qualora risultino disponibili alloggi per le assegnazioni, il Comune procede con la 

convocazione dei nuclei utilmente collocati in graduatoria e per i quali permangono i requisiti 

per l’assegnazione di cui alla L.R. n. 2/2019. 

2. Gli alloggi sono assegnati secondo l’ordine stabilito nella graduatoria, fatto salvo il 

rispetto del rapporto fra consistenza nuclei familiari/vani utili di cui all’art. 12 commi 6 e 8 della 

L.R.T. 2/2019 e degli artt. 13 e 14 del presente Regolamento. Qualora la composizione del 

nucleo familiare risulti modificata per accrescimento o decremento secondo quanto previsto 

dall’art. 12, comma 2, della L.R. n. 2/2019 si procede all’assegnazione di un alloggio di 

standard abitativo idoneo alla dimensione del nucleo assegnatario in tal modo modificato. 

3. Per l’assegnazione degli alloggi di E.R.P., il Comune deve procedere all’accertamento 

della sussistenza, alla data di pubblicazione del Bando e al momento dell'assegnazione, dei 

requisiti di accesso all’E.R.P., nei confronti dei nuclei che risultano collocati in posizione utile 

nella graduatoria. I requisiti di cui all'allegato A, paragrafo 2, lettere a), b) e b bis) della L.R. 

n. 2/2019, sono soddisfatti dal soggetto richiedente. Per il requisito relativo alla situazione 

economica di cui all'allegato A, paragrafo 2, lett. c), della L.R.T 2/2019, si applica il limite 

massimo vigente al momento dell'avvio del procedimento di assegnazione. Per 

l’accertamento della sussistenza e permanenza dei requisiti di cui all’allegato “A” paragrafo 

2 della L.R.2/2019 dichiarati nella domanda, il Comune può accedere direttamente alla 

banche dati disponibili presso le Amministrazioni interessate, previa intesa con le stesse, nel 
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rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. Per la verifica del 

requisito di cui all’allegato A paragrafo 2 lettera d2) della L.R.2/2019 relativo alla assenza di 

titolarità di diritti reali su beni immobili ubicati all’estero, il Comune, acquisito il dato relativo 

all’IVIE (Imposta su valore degli immobili all’estero) contenuto nella dichiarazione ISEE, può 

procedere ad effettuare ulteriori verifiche presso le Amministrazioni interessate. 

4. Al fine di provvedere all'assegnazione dell'alloggio di cui all’articolo che precede, gli 

aventi diritto sono convocati tramite raccomandata A/R, o altra modalità stabilita dal Comune, 

all'indirizzo indicato dal richiedente nel modulo di domanda. E’ cura del richiedente 

comunicare all’Amministrazione ogni variazione dei propri recapiti allo scopo di 

salvaguardare la propria reperibilità e, pertanto, l’Amministrazione Comunale non assume 

responsabilità per la mancata ricezione da parte degli interessati delle comunicazioni, così 

come anche per eventuali ritardi del Servizio Postale. 

5. Nella convocazione di cui al precedente comma, sarà indicato il giorno e l’ufficio dove 

l’interessato, o persona da questi delegata, dovrà presentarsi per la verifica dei requisiti, per 

la consegna di eventuale documentazione richiesta e per l’esperimento del procedimento di 

controllo, preliminare alla proposta di assegnazione dell’alloggio. 

6. La data di verifica ai fini dell’assegnazione coincide con la data di comparizione fissata 

dal Comune nella convocazione inviata al richiedente. 

7. Qualora l’interessato non si presenti nel giorno e nell’ora indicati nella convocazione, 

viene diffidato a presentarsi con ulteriore comunicazione spedita tramite raccomandata A/R, 

o altra modalità stabilita dal Comune, contenente il termine perentorio a presentarsi entro 

sette giorni, pena l’esclusione dalla graduatoria. Nel caso la persona non si presenti anche 

alla seconda convocazione, la domanda verrà esclusa dalla graduatoria, fermo restando la 

dimostrazione da parte del richiedente che la mancata presentazione è dovuta a cause di 

forza maggiore. 

8. La procedura dell’intera verifica dei requisiti dovrà concludersi entro 30 giorni dalla 

data della ultima convocazione, salvo particolari esigenze istruttorie. 

9. Qualora il richiedente non sia in grado di produrre la documentazione richiesta ai fini 

di tale controllo nel termine di trenta giorni, può chiedere un differimento non superiore ad 

ulteriori quindici giorni. Il mancato rispetto del termine o della proroga comporta l’esclusione 

dalla graduatoria. 

10. Qualora si accerti la mancata sussistenza o la perdita di alcuni dei requisiti 

indispensabili per l’accesso agli alloggi E.R.P. o la modifica delle condizioni che attribuiscono 

i punteggi, il Comune procederà all’esclusione o alla ricollocazione della domanda in 
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graduatoria con conseguente modifica della stessa, dandone comunicazione, con apposita 

lettera A/R, agli interessati. Le controdeduzioni eventualmente pervenute verranno 

sottoposte alla Commissione Casa ex art. 3 comma 1 lt d) che deciderà in merito alla 

ricollocazione o alla esclusione dalla graduatoria. L’eventuale ricollocazione in graduatoria 

con lo stesso punteggio di altri richiedenti verrà ordinata ricorrendo ai criteri previsti dal 

comma 6 dell’art.10 della L.R.2/2019. Nelle more della definizione del procedimento di cui 

sopra, il Comune non sospenderà le assegnazioni a favore dei nuclei familiari collocati in 

Graduatoria nelle posizioni immediatamente successive. 

11. Verificata la permanenza dei requisiti di accesso all'E.R.P., il richiedente, o un suo 

delegato, procederà, ove possibile, alla scelta dell'alloggio presso l'Ufficio comunale 

competente. In quella sede verranno proposti al nucleo familiare gli alloggi idonei 

all'assegnazione resi disponibili dal E.R.P.. Il Comune, ove possibile, dovrà tenere conto 

dell'ubicazione e della collocazione degli alloggi medesimi, in rapporto alle necessità del 

nucleo familiare nonché alle condizioni di accessibilità degli appartamenti in caso di presenza 

nella famiglia di soggetti disabili. Il Comune può altresì tener conto di quanto stabilito ai sensi 

dell’art. 14 comma 4 del presente Regolamento. 

12. La scelta dell'alloggio avviene di norma sulla base della planimetria e degli altri dati in 

possesso del Comune forniti da E.R.P. 

13. A conclusione di tutti gli adempimenti, il Comune, con apposito decreto dirigenziale, 

dispone l’assegnazione dell’alloggio all’interessato, comunicandolo allo stesso e E.R.P. 

14. E.R.P., sulla base del decreto di assegnazione emanato dal Comune, provvede alla 

convocazione, con lettera raccomandata, dell'assegnatario per la stipulazione del contratto e 

per la successiva consegna dell'alloggio. 

15. L’assegnatario che, previa diffida di E.R.P., non sottoscriva il contratto di locazione 

entro il termine dallo stesso assegnato o non occupi stabilmente l’alloggio entro sessanta 

giorni dalla stipula del contratto di locazione, prorogabili una sola volta per gravi e giustificati 

motivi, decade dall'assegnazione ai sensi dell’art. 38, comma 3, lett. h), della L.R. n. 2/2019. 

Una volta emanato il provvedimento in questione, il Comune provvede ad escludere e 

cancellare dalla graduatoria l'interessato. 

 

Art. 18 - Rinuncia 
 

1. E’ possibile rinunciare all’alloggio proposto soltanto per gravi e giustificati motivi 

sanitari certificati. 
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2. E’ sempre ammessa, inoltre, la possibilità di rinuncia all’alloggio adeguato proposto, 

senza esclusione dalla graduatoria, nei seguenti casi: 

a) nucleo familiare composto da tre persone nel caso di un alloggio composto da soli due 

vani compresa la cucina; 

b) nuclei familiari con presenza di soggetti con grave disabilità motoria certificata dalla 

competente commissione medica dell’ASL che necessitino di spazi idonei e attrezzati e/o 

soggetti con handicap permanente che rende necessario un intervento assistenziale 

permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di relazione, ai sensi 

della L. 104/92 e che necessitino di spazi idonei per la propria autonomia e armonica 

convivenza in seno al nucleo familiare come da certificato medico. I nuclei familiari di che 

trattasi possono restare in attesa, nei limiti delle disponibilità del patrimonio E.R.P., della 

proposta di alloggi ritenuti idonei per la specifica tipologia di disabilità. 

3. Altri eventuali motivi di rinuncia all'alloggio proposto, oltre a quelli elencati alle lettere 

di cui al comma che precede, debitamente documentati e comunque legati alla situazione 

sanitaria di un componente del nucleo, saranno apprezzati a giudizio della Commissione 

Casa di cui all’art. 3 comma 2 lt d) del presente Regolamento. 

4. In caso di rinuncia giustificata l’interessato non perde il diritto all’assegnazione e 

rimane collocato nella graduatoria. 

5. In caso di rinuncia, le cui giustificazioni non siano state ritenute valide, il Comune 

procede all’esclusione e cancellazione dalla graduatoria e, se già adottato il provvedimento 

di assegnazione, avvia il procedimento di decadenza di cui all’art. 38, comma 3, lett. g), della 

L.R. n. 2/2019. 

 

TITOLO III - PROCEDURE DI MOBILITÀ  

Capo I - Disposizioni generali 

Art. 19 - Mobilità 
 

1. Il Comune, per rispondere a situazioni di disagio abitativo emerse in capo agli inquilini 

già assegnatari di alloggi di E.R.P., può ricorrere all’istituto della mobilità dell'utenza da 

eseguire attraverso: 

a) il cambio degli alloggi assegnati 

b) la consegna di alloggi idonei all'assegnazione 

c) al fine di favorire le procedure di mobilità nelle medesime zone e contesti sociali ove 

gli assegnatari già abitano, ove possibile ai sensi delle normative vigenti, attraverso il 
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frazionamento o accorpamento di alloggi resisi disponibili anche tra quelli non ripristinati e 

destinati per l'attuazione diretta, da parte degli assegnatari, di opere di integrazione, di 

riqualificazione e di manutenzione in base a quanto stabilito da apposito Regolamento di 

L.O.D.E 

2. Il Comune disciplina la mobilità nell’ambito dei principi fissati dal Titolo III, Capo II della 

L.R. n. 2/2019 (Artt.19-21). 

Art. 20 - Programma di Mobilità 
 

1. Il Comune predispone ogni 4 anni, tramite un apposito Avviso pubblico, un Programma 

di Mobilità dell’utenza, come strumento di pianificazione al fine di rispondere a situazioni di 

disagio abitativo che siano emerse nel corso dell’assegnazione. Al Programma di Mobilità 

vengono destinate le percentuali di  immobili determinate secondo i criteri generali  di cui 

all’art.  16 del  presente Regolamento, che possono comunque variare a seconda delle 

necessità e degli strumenti di ogni singolo Comune, e precisamente: 

a) il 30% di quelli di risulta non ripristinati e destinati per l'attuazione diretta, da parte degli 

assegnatari, di opere di integrazione, di riqualificazione e di manutenzione in base a quanto 

stabilito da apposito Regolamento di L.O.D.E.; 

b) il 10% di quelli di nuova realizzazione. 

2. Gli alloggi destinati alle mobilità d’ufficio (art. 27 del presente Regolamento) e alle 

mobilità d’urgenza (art. 28 del presente Regolamento) non vengono calcolate nella 

percentuale di cui al comma che precede. 

Art. 21 - Il Bando per la Mobilità ERP 
 

1. Il Bando pubblico di cui all’articolo che precede per la Mobilità degli alloggi ERP, sia 

di nuova costruzione che di risulta, viene emanato di norma ogni quattro anni ed è sempre 

aperto fino alla pubblicazione del Bando pubblico successivo. 

2. Possono partecipare al bando pubblico gli assegnatari di alloggi di ERP tenendo conto 

dei componenti il loro nucleo familiare residenti nell’alloggio assegnato, legittimati ad abitarvi 

od autorizzati da E.R.P. ai sensi dell’art.17 della L.R.T. 2/2019. Per le finalità della mobilità 

non fanno parte del nucleo familiare gli ospiti temporanei e le coabitazioni di cui all’art.18 

della L.R.T. 2/2019, ancorché residenti. 

3. Il Bando deve indicare: 

a) i requisiti per il mantenimento del diritto di assegnazione dell’alloggio di ERP previsti 
dalla L.R.T. 2/2019; 
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b) le condizioni di attribuzione del punteggio alle domande stabilite all’allegato A) del 

presente Regolamento 

c) eventuali documenti da allegare alla domanda, 

d) le modalità e i tempi dell’istruttoria, della redazione, approvazione e pubblicazione della 

graduatoria e delle relative istanze di opposizione. 

4. Il Comune assicura la massima pubblicità e facilità di consultazione dei bandi ERP 

emessi. Il bando e i suoi allegati e pubblicato nel sito internet istituzionale del Comune. 

Ulteriori forme di pubblicizzazione del bando potranno essere adottate in aggiunta a quelle 

previste. 

Art. 22 - Requisiti per la concessione della mobilità ERP 
 

1.     Gli assegnatari di alloggi di ERP, legittimati ad abitarvi o autorizzati da E.R.P. ai sensi 

dell’art.17 della L.R.T. 2/2019, interessati alla Mobilità Ordinaria possono presentare 

domanda di mobilità in qualsiasi momento dell’anno sempre che sussistano i seguenti 

requisiti: 

a) permanenza di tutti i requisiti per il mantenimento del diritto di assegnazione 

b) assenza di motivi di revoca dell’assegnazione e/o cause di decadenza 
dall’assegnazione; 

c) regolare versamento del canone e degli oneri accessori; 

d) assenza di ospiti non autorizzati nell’alloggio. 

 

Art. 23 - La domanda di mobilità e la modalità di presentazione 
 

1. La domanda deve essere presentata al Comune mediante apposita procedura on-

line, ovvero in altra forma stabilita dal bando, e deve contenere: 

a) la dichiarazione relativa al possesso dei requisiti di cui alla L.R. n. 2/2019 e dell’art. 

21 del presente Regolamento; 

b) la dichiarazione relativa alle condizioni per l’attribuzione dei punteggi ai sensi 

dell’Allegato A del presente Regolamento. 

Il richiedente deve autocertificare entrambe le dichiarazioni di cui ai punti che precedono ai 

sensi degli artt. 46 e 47 DPR 445/2000 e s.m.i. A tal fine, è fatto obbligo di compilare l'apposito 

modulo predisposto dal singolo Comune. La dichiarazione mendace è punita ai sensi del 

codice penale e delle leggi speciali in materia (art. 76 DPR 445/2000). Nel caso di 

dichiarazioni non veritiere o di documentazioni false, il dichiarante decade dai benefici 
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eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non 

veritiera (art. 75 del DPR 445/2000 e art. 36 della L.R. n. 2/2019). 

c) l’indicazione, oltre al domicilio, di un’utenza telefonica e di un eventuale indirizzo di 

posta elettronica ai quali recapitare le comunicazioni relative alla procedura. 

2. La documentazione relativa a situazioni che non possono essere oggetto di 

autocertificazione o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve essere allegata alla 

domanda. 

3. La mancanza della sottoscrizione della domanda e/o l’assenza di uno dei seguenti 

allegati determinerà la nullità della domanda: 

a) copia documento di identità valido per i cittadini italiani e comunitari 

b) copia permesso di soggiorno in corso di validità per i cittadini extracomunitari. 

 

Art. 24 - Formazione della graduatoria di Mobilità Ordinaria 
 

1. Il Comune redige e pubblica, di norma, annualmente la graduatoria provvisoria degli 

aspiranti al cambio di alloggio. 

2. Ogni graduatoria rimane vigente fino alla data di pubblicazione della successiva 

integrazione. All’approvazione della graduatoria relativa ad un nuovo Bando pubblico decadrà 

la precedente graduatoria comprensiva dell’aggiornamento, pertanto dovranno essere 

presentate nuove domande da parte di tutti gli interessati alla mobilità anche se già collocati 

nella precedente graduatoria 

3. Il Comune procede all’istruttoria delle domande dei richiedenti, verificandone la 

completezza e la regolarità, effettuando tutti i controlli inerenti la veridicità di quanto 

autocertificato e attribuendo i punteggi a ciascuna domanda secondo lo schema di punteggio 

di cui all’allegato A) del presente Regolamento. 

4. Nel corso dell’istruttoria può: 

a) richiedere agli interessati le informazioni o la documentazione mancanti 

b) avvalersi della collaborazione di E.R.P., relativamente ai titoli che danno luogo 

all’attribuzione del punteggio e alla verifica sulla presenza di eventuale morosità nel 

pagamento del canone di locazione e degli oneri condominiali 

5. La graduatoria provvisoria, approvata con apposito decreto dirigenziale, è pubblicata 

all’Albo pretorio on line del Comune per quindici giorni consecutivi. Il Comune è tenuto ad 

attivare forme idonee alla massima pubblicità e diffusione della medesima. 

6. Entro quindici giorni dalla data di inizio della pubblicazione della graduatoria 
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provvisoria nell’Albo pretorio on line i richiedenti interessati possono presentare opposizione 

in ordine all’esclusione o alla attribuzione del punteggio al Comune. 

7. Entro il termine massimo di trenta giorni dalla pubblicazione della graduatoria, il 

responsabile del procedimento inoltra alla Commissione Casa di cui all’art. 3 del presente 

Regolamento le opposizioni presentate. 

8. Entro il termine massimo di quindici giorni dal ricevimento degli atti e dei documenti, 

la Commissione Casa ex art. 3 comma 1 lt e) decide sulle opposizioni e provvede altresì a 

dirimere le situazioni di pari punteggio dando la priorità alle situazioni di sovraffollamento 

rilevate in rapporto ai metri quadri di superficie dell’alloggio e al numero di componenti del 

nucleo familiare. In caso di parità delle relative situazioni di sovraffollamento, la priorità è data 

a chi ha all’interno del proprio nucleo familiare una persona con invalidità pari o superiore al 

67% e/o con accertamento di handicap ai sensi della L. 5 febbraio 1992, n. 104. Nel caso in 

cui non vi siano persone con invalidità o handicap, la priorità è stabilita in base alla data di 

nascita, dal più anziano al più giovane, procedendo a successivo sorteggio in caso di ulteriore 

parità. 

9. Le decisioni della Commissione sono trasmesse all'Ufficio competente che effettua le 

necessarie modifiche alla graduatoria. La graduatoria definitiva, approvata con apposito 

decreto dirigenziale, è valida a decorrere dal giorno successivo alla sua pubblicazione 

all’Albo pretorio on line del Comune e rimane in vigore fino al suo successivo aggiornamento. 

10. Le graduatorie sono pubblicate in forma anonima. Agli aventi titolo è garantito 

l’accesso ai dati e alle informazioni nel rispetto della normativa della privacy. 

Art. 25 - Procedimento per l’assegnazione degli alloggi di ERP in Mobilità Ordinaria 
 

1. Gli alloggi di ERP disponibili alla Mobilità Ordinaria sono assegnati secondo l’ordine 

della graduatoria risultante dall’ultimo aggiornamento e nel rispetto degli standard abitativi 

stabiliti dalla Legge Regionale e dagli articoli 13 e 14 del presente Regolamento. 

2. Prima dell’assegnazione in mobilità il Comune deve procedere all’accertamento della 

sussistenza dei requisiti di mantenimento dell’assegnazione nei confronti dei nuclei familiari 

che risultano collocati in posizione utile nella graduatoria. 

3. Qualora in esito all’istruttoria sia accertata la non sussistenza o la perdita dei requisiti 

di mantenimento dell’assegnazione, il Comune ne darà comunicazione all’interessato e 

avvierà contestualmente il procedimento di decadenza dall’assegnazione ai sensi dell’art.38 

della l.r.t. 2/2019; 

4. L’assegnazione del nuovo alloggio non modifica la condizione soggettiva dei 
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componenti il nucleo familiare e non determina l’acquisizione della titolarità di diritti di 

assegnazione da parte dei componenti il nucleo non assegnatari. 

5. Al fine di provvedere all'assegnazione dell'alloggio di cui all’articolo che precede, gli 

aventi diritto sono convocati tramite raccomandata A/R, o altra modalità stabilita dal Comune, 

all'indirizzo indicato dal richiedente nel modulo di domanda. E’ cura del richiedente 

comunicare all’Amministrazione ogni variazione dei propri recapiti allo scopo di 

salvaguardare la propria reperibilità e, pertanto, l’Amministrazione Comunale non assume 

responsabilità per la mancata ricezione da parte degli interessati delle comunicazioni, così 

come anche per eventuali ritardi del Servizio Postale. 

6. Nella convocazione di cui al precedente comma, sarà indicato il giorno e l’ufficio dove 

l’interessato, o persona da questi delegata, dovrà presentarsi per la verifica dei requisiti, per 

la consegna di eventuale documentazione richiesta e per l’esperimento del procedimento di 

controllo, preliminare alla proposta di assegnazione dell’alloggio 

7. Entro 30 giorni dal ricevimento della convocazione di cui al precedente comma, 

l’interessato, o persona da questi delegata, dovrà presentarsi per la verifica dei requisiti e per 

l’esperimento del procedimento di controllo, preliminare alla proposta di assegnazione 

dell’alloggio. 

8. La procedura dell’intera verifica dei requisiti dovrà concludersi entro 60 giorni dal 

ricevimento della convocazione. 

9. La data di verifica ai fini dell’assegnazione coincide con la data di comparizione fissata 

dal Comune nella convocazione inviata al richiedente 

10. Qualora l’interessato non si presenti nel giorno e nell’ora indicati nella convocazione, 

viene diffidato a presentarsi con ulteriore comunicazione spedita tramite raccomandata A/R, 

o altra modalità stabilita dal Comune, contenente il termine perentorio a presentarsi entro 

sette giorni, pena l’esclusione dalla graduatoria. Nel caso la persona non si presenti anche 

alla seconda convocazione, la domanda verrà esclusa dalla graduatoria, fermo restando la 

dimostrazione da parte del richiedente che la mancata presentazione è dovuta a cause di 

forza maggiore 

11. La procedura dell’intera verifica dei requisiti dovrà concludersi entro 30 giorni dalla 

data della ultima convocazione, salvo particolari esigenze istruttorie. 

12. Qualora il richiedente non sia in grado di produrre la documentazione richiesta ai fini 

di tale controllo nel termine di trenta giorni, può chiedere un differimento non superiore ad 

ulteriori quindici giorni. Il mancato rispetto del termine o della proroga comporta l’esclusione 

dalla graduatoria. 
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13. Qualora in esito all’istruttoria sia accertata la non sussistenza o la perdita dei requisiti 

indispensabili di mantenimento all'E.R.P., il Comune ne darà comunicazione all'interessato e 

avvierà contestualmente il procedimento di decadenza dall'assegnazione ai sensi art. 38 

della L.R.T. 2/2019 e 36 del presente Regolamento. 

14. Verificata la permanenza dei requisiti di mantenimento dell’assegnazione il 

richiedente, o un suo delegato, dovrà decidere sulla proposta di assegnazione degli alloggi 

resi disponibili dal E.R.P. e destinati alla Mobilità Ordinaria. 

15. Nella scelta dell’alloggio da destinare in mobilità il Comune garantisce il mantenimento 

di adeguate condizioni abitative, avuto anche riguardo alle condizioni di salute nel nucleo 

familiare. L’alloggio viene individuato in via prioritaria, se possibile, in edifici situati in zone 

limitrofe o nella zona richiesta dall’interessato. 

16. La decisione sulla proposta di assegnazione dell’alloggio avviene di norma sulla base 

della planimetria e degli altri dati tecnici in possesso del Comune forniti da E.R.P. 

17. Il rifiuto di un alloggio idoneo proposto dal Comune comporta l’improcedibilità della 

domanda di cambio alloggio e la conseguente cancellazione dalla graduatoria vigente. 

18. A conclusione di tutti gli adempimenti, il Comune con proprio provvedimento 

dirigenziale dispone l’assegnazione in cambio alloggio, comunicandolo all’interessato e a 

E.R.P. 

19. Sulla base del provvedimento di assegnazione, E.R.P. provvede alla convocazione 

dell’assegnatario per la stipula del contratto di locazione e la consegna dell’alloggio. 

20. L’assegnatario che, previa diffida di E.R.P., non sottoscriva il contratto di locazione e 

non provveda ad assumere in consegna l’alloggio entro i successivi sessanta giorni, è 

dichiarato decaduto dall’assegnazione. 

21. In seguito dell’assegnazione in cambio alloggio, il nucleo familiare mantiene una 

disponibilità provvisoria dell’alloggio di provenienza. Il nucleo familiare è tenuto a 

riconsegnare l’alloggio di provenienza a E.R.P. entro sessanta giorni dalla stipula del 

contratto di locazione del nuovo alloggio. 

22. Tutte le spese, da quelle del trasloco all’attivazione delle utenze, sono a carico 

dell’assegnatario. 

Art. 26 - Aggiornamento della graduatoria 
 

1. Possono comunque essere presentate, per giustificati motivi sopravvenuti, nuove 

domande o integrazioni alle domande già presentate, dopo la pubblicazione della 

graduatoria definitiva. 
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2. Il Comune provvede ad aggiornare, almeno annualmente, la graduatoria definitiva a 

fronte della presentazione delle domande o documentazione integrativa di cui al precedente 

comma. 

Art. 27 - Mobilità d’ufficio 
 

1. Con la ricognizione effettuata ai sensi dell’art 12 del presente Regolamento E.R.P. 

provvede entro il 30 Settembre di ogni anno a fornire al Comune la ricognizione delle 

situazioni di sovraffollamento e sottoutilizzo degli alloggi. 

2. La situazione di sottoutilizzo si verifica quando il numero dei vani utili dell'alloggio, 

calcolati secondo quanto disposto dall'Allegato C, punto 2 della L.R. n. 2/2019, risulti 

superiore di oltre un vano e mezzo rispetto al numero dei componenti del nucleo familiare. 

Con le stesse modalità di calcolo dei vani, si considera sovraffollato l’immobile in cui sono 

presenti complessivamente due o più persone a vano utile. 

3. Sottoutilizzo. Previa verifica da parte di E.R.P. delle situazioni di cui all’art. 20 comma 

9 della L.R. n.2/2019, E.R.P. comunica al Comune gli alloggi idonei destinati al programma 

di mobilità e i relativi regolari assegnatari che si trovino da almeno due anni in situazioni di 

sottoutilizzo dell’alloggio. L’elenco degli alloggi sottoutilizzati trasmesso da E.R.P. è 

presentato in ordine decrescente in rapporto dei vani utili con le persone presenti 

nell’alloggio. Ai fini della necessaria razionalizzazione nell'utilizzo degli alloggi di ERP, ed in 

considerazione del costo di gestione e manutenzione degli immobili sottoutilizzati, il 

Comune invia al nucleo familiare che si trovi nella situazione di sottoutilizzo una formale 

comunicazione di accertamento dello stato di sottoutilizzo dell'alloggio. Al momento in cui si 

rende disponibile un alloggio di dimensioni adeguate, il Comune propone al nucleo familiare 

che si trovi nella situazione di sottoutilizzo una procedura di mobilità. Il nuovo alloggio 

proposto dovrà di norma essere situato nella stessa zona di quello originariamente assegnato 

o nella zona richiesta dall’interessato, in modo da consentire il mantenimento dei legami 

sociali esistenti. In caso di mancata accettazione, resta precluso per il nucleo l'ospitalità 

temporanea di cui all'articolo 18, comma 1 nonché le variazioni di cui all'articolo 17 della 

L.R.2/2019 ad eccezione di quelle consentite al comma 4, dello stesso articolo ed il canone 

di locazione è altresì rideterminato in base al disposto dell'articolo 27, commi 1, 2 e 3. Ai fini 

di limitare il fenomeno del sottoutilizzo e ovviare alla rideterminazione del canone di locazione 

il Comune può proporre forme di coabitazione tra nuclei familiari diversi. 

4. Al fine di favorire le procedure di mobilità nelle medesime zone e contesti sociali ove 

gli assegnatari già abitano, i Comuni procedono, laddove possibile ai sensi delle normative 
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vigenti, su istanza degli interessati e/o su proposta di E.R.P., al frazionamento o 

accorpamento di alloggi resisi disponibili nel solo caso in cui nel nucleo familiare vi siano 

soggetti con grave disabilità motoria certificata dalla competente commissione medica 

dell’ASL che necessitino di spazi idonei e attrezzati e/o soggetti con handicap permanente 

che rende necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella 

sfera individuale o in quella di relazione, ai sensi della L. 104/92 e che necessitino di spazi 

idonei per la propria autonomia e armonica convivenza in seno al nucleo familiare come da 

certificato medico. In questo caso ogni spesa (tecniche, impiantistiche, etc) saranno a carico 

degli assegnatari. 

5. Tutte le spese, da quelle del trasloco all’attivazione delle utenze, sono a carico 

dell’assegnatario. 

Art. 28 - Mobilità d'ufficio prioritaria (d’urgenza) 
 

1. La domanda per la mobilità d'urgenza può essere presentata dall'assegnatario in 

ogni momento. La stessa è corredata delle certificazioni idonee alla valutazioni 

dell'urgenza, con riguardo a: 

a) grave disagio sociale, documentato da relazione dettagliata del Servizio Sociale 

Professionale che ha in carico il nucleo familiare. La relazione deve far emergere gli 

eccezionali motivi di gravità che giustificano le ragioni della mobilità; 

b) situazioni che necessitano di interventi a tutela dell’incolumità personale o familiare 

accertate dalle autorità competenti; 

2. Per le stesse motivazioni previste dal comma che precede, lt a), la mobilità d’urgenza 
può essere attivata anche su richiesta diretta dei Servizi Sociali. 

3. La mobilità d’urgenza può essere accolta solo previa verifica della permanenza di 

tutti i requisiti per il mantenimento per il diritto di assegnazione e purché non sussista 

inadempienza alle norme contrattuali. 

4. Il competente ufficio comunale provvederà immediatamente all’esame della 

domanda e nel caso in cui venga ritenuta accoglibile, la mobilità sarà eseguita in via 

prioritaria, mediante adozione dell’atto di assegnazione, previo eventuale parere favorevole 

espresso dalla Commissione Casa di cui all’art. 3, comma 2 lt b) del presente Regolamento. 

Il parere è invece necessario se la mobilità d’urgenza è attivata su richiesta diretta dei 

Servizi Sociali. 

5. La procedura della mobilità in via prioritaria si conclude con l’accettazione 

dell’alloggio proposto e il conseguente trasferimento del nucleo familiare assegnatario nello 
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stesso. 

6. Il rifiuto dell’alloggio idoneo individuato per la mobilità, comporta l’improcedibilità 

della domanda. 

7. Tutte le spese, da quelle del trasloco all’attivazione delle utenze, sono a carico 

dell’assegnatario. 

 

Art. 29 - Mobilità coattiva 
 

1. Sono eseguibili coattivamente i provvedimenti di mobilità resi necessari per 

l’esecuzione di interventi di ristrutturazione o recupero. In tali casi E.R.P. assicura che il 

trasferimento avvenga in altro alloggio idoneo. 

2. Le spese di trasloco nell'alloggio provvisorio e quelle di attivazione delle utenze in 

relazione ai casi di cui al comma precedente sono a carico di E.R.P. 

Art. 30 - Cambi consensuali di alloggi tra assegnatari 
 

1. Ai fini della migliore razionalizzazione nell’utilizzo degli alloggi, il Comune, ove 

sussistano le condizioni di adeguatezza degli alloggi previste dalla L.R.2/2019, e non 

vi siano fattori ostativi riguardanti la legittimità degli atti da assumere, autorizza in qualunque 

momento, previo accordo con E.R.P., il cambio consensuale di alloggi tra nuclei familiari 

assegnatari nell’ambito del territorio comunale. 

2. La domanda per cambi consensuali di alloggi può essere presentata separatamente 

da entrambi i nuclei familiari interessati allo scambio nei casi in cui non sussistano condizioni 

di morosità nel pagamento di canoni o di quote per servizi od inadempienza da parte degli 

assegnatari. La richiesta di cambio alloggio deve essere adeguatamente motivata e 

liberamente sottoscritta dalle parti. 

3. Verranno considerate prioritarie le domande che consentono di risolvere problemi di 

sottoutilizzo o sovraffollamento degli alloggi in relazione ai nuclei familiari legittimamente 

assegnatari al momento della domanda. 

4. I due nuclei familiari prenderanno visione dei due appartamenti alla presenza dei tecnici 
di 

E.R.P. per la valutazione generale dello stato degli immobili, risultante da apposito verbale 

sottoscritto da entrambe le parti. 

5. Il competente ufficio comunale provvederà alla convocazione separata dei nuclei 

familiari richiedenti, per accertare la volontà di cambiare l’alloggio e per la verifica del 
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possesso dei requisiti di permanenza negli alloggi del patrimonio di Edilizia residenziale 

pubblica e della presenza dei requisiti per procedere al cambio consensuale. 

6. A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra il competente Ufficio dispone 

con specifico atto il cambio volontario degli alloggi. 

7. Il cambio consensuale si attua nello stato di fatto in cui gli alloggi si trovano. 
 

Art. 31 - Mobilità intercomunale 
 

1. La mobilità su domanda degli interessati tra un Comune facente parte del L.O.D.E di 

Massa- Carrara e un altro Comune facente parte dello stesso L.O.D.E è disciplinata da 

apposito accordo approvato dai Comuni interessati. 

2. In mancanza della disciplina di cui al comma precedente, il Comune può autorizzare 

esclusivamente la mobilità entro l’ambito del L.O.D.E di Massa-Carrara nella forma di: 

a) cambio consensuale di alloggio tra assegnatari di cui all’articolo che precede; 

b) istanza dell’interessato e assenso, previa individuazione dell’alloggio, da parte del 

Comune di destinazione. In presenza di questi presupposti, a seguito del positivo 

accertamento effettuato da 

E.R.P. in ordine all’assenza in capo dell’interessato di morosità relative a canoni di locazioni 

ed oneri, il Comune di invio emette il nulla osta alla mobilità. A seguito di detto nulla osta 

E.R.P. provvede ai successivi adempimenti contrattuali. 

3. Tutte le spese, dall’attivazione delle utenze al trasloco sono a carico dell’interessato. 
 

Art. 32 - Utilizzo autorizzato degli alloggi 
 

1. L’utilizzo autorizzato dell’alloggio è una modalità provvisoria di conferimento 

dell’alloggio ad un nucleo familiare non assegnatario. 

2. Nell'ambito della percentuale massima di riserva del quaranta per cento degli 

alloggi da concedere annualmente in assegnazione ai sensi dell'articolo 7, comma 7 

della L.R. 2/2019, il Comune può disporre autorizzazioni all’utilizzo provvisorio di alloggi 

di ERP. A tal fine, il Comune autorizza l’utilizzo degli alloggi a favore di nuclei familiari in 

possesso dei requisiti previsti per l’accesso agli alloggi ERP che necessitino di risolvere in 

via emergenziale il proprio disagio abitativo derivante dalle seguenti fattispecie: 

a) pubbliche calamità; 

b) situazioni emergenziali accertate con ordinanza; 

c) sfratti esecutivi non prorogabili, inseriti negli appositi elenchi per l'esecuzione con la 
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forza pubblica, che siano stati intimati per finita locazione o per morosità incolpevole come 

definita al comma 3 del presente articolo; 

d) provvedimenti di espropriazione forzata a seguito di pignoramento che comportano il 

rilascio di alloggi di proprietà privata; 

e) grave disabilità e temporanea impossibilità nell’abbattimento delle barriere 

architettoniche dell’alloggio utilizzato; 

f) provvedimento di separazione, omologato dal tribunale, o sentenza passata in 

giudicato con obbligo di rilascio dell’alloggio; 

g) verbale di conciliazione giudiziale con obbligo di rilascio dell’alloggio; 

h) presenza nel nucleo familiare di un soggetto riconosciuto invalido al cento per cento 

con necessità di assistenza continua e/o un soggetto, portatore di handicap o affetto da 

disagio psichico, riconosciuto in situazione di gravità tale da rendere necessario un intervento 

assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di 

relazione, la cui situazione non possa essere altrimenti presa in carico a livello socio-

sanitario. 

3. Nei casi di cui al comma 2, lettere c) e d) del presente articolo, l'utilizzo dell'alloggio 

è autorizzato qualora il richiedente sia inadempiente al pagamento del canone di locazione 

o di una quota di mutuo, per le seguenti specifiche cause, indicate a titolo esemplificativo e 

non esaustivo: 

a) perdita del lavoro per licenziamento; 

b) accordi aziendali o sindacali con consistente riduzione dell'orario di lavoro; 

c) cassa integrazione ordinaria o straordinaria; 

d) mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici; 

e) cessazione di attività libero-professionali o di imprese registrate, derivanti da cause di 

forza maggiore o da perdita di avviamento in misura consistente; 

f) malattia grave, infortunio o decesso di un componente del nucleo familiare che abbia 

comportato la consistente riduzione del reddito complessivo del nucleo medesimo ovvero la 

necessità dell'impiego di parte notevole del reddito per fronteggiare rilevanti spese mediche 

e assistenziali. 

4. Il Comune è tenuto a determinare graduatorie specifiche per i nuclei di cui sono 

accertate le condizioni elencate al comma 2 del presente articolo. 

5. Il Comune è tenuto ad una valutazione preventiva della particolare e disagiata 

condizione economica e sociale del nucleo medesimo, della situazione abitativa del proprio 

territorio in relazione alle graduatorie per l'assegnazione degli alloggi di ERP e al numero 
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degli alloggi pubblici e privati disponibili per le finalità dell'edilizia abitativa pubblica. 

6. Entro il limite di cui al comma 2 del presente articolo, il Comune può altresì destinare 

gli alloggi di Edilizia residenziale Pubblica al soddisfacimento dei bisogni abitativi di soggetti 

fruenti di interventi socio terapeutici o assistenziali in ragione della loro situazione psico-

fisica o di disagio socio-familiare. Gli alloggi sono assegnati sulla base di programmi di 

intervento predisposto dal Comune. Gli alloggi in questione vengono utilizzati per le finalità 

ivi previste per tutto il periodo in cui perdurino le esigenze che ne hanno determinato la loro 

speciale destinazione. Il Comune effettua periodicamente, almeno ogni due anni, le 

opportune verifiche sulla permanenza dei motivi di assegnazione. 

7. L’utilizzazione degli alloggi concessi ai sensi del comma 2 del presente articolo è 

autorizzata per un periodo massimo di quattro anni, rinnovabili esclusivamente nel caso di 

documentata permanenza delle situazioni che ne hanno determinato la sistemazione 

provvisoria e, comunque, fino ad un termine massimo di otto anni. Venute meno le 

condizioni che ne hanno determinato l'autorizzazione e, comunque, decorso il suddetto 

termine, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 37 della L.R.2/2019 in materia di 

occupazione degli alloggi. 

8. È consentita dal soggetto gestore la permanenza nell'alloggio con autorizzazione 

all'utilizzo dello stesso a soggetti facenti parte del nucleo familiare, non titolari del diritto di 

assegnazione ai sensi dell'articolo 12, comma 2 della L.R.2/2019, ma aventi titolo al 

subentro nel contratto di locazione dell'assegnatario, in base alle vigenti disposizioni di 

legge, nei confronti dei quali si procede alla stipula di un contratto di locazione a tempo 

determinato, secondo quanto previsto dall'articolo 15, comma 4 della L.R.2/2019. 

9. L’autorizzazione all’utilizzo temporaneo dell’alloggio non costituisce titolo per 

l’assegnazione, ma costituisce punteggio per la formazione delle graduatorie di accesso 

per i bandi di assegnazione. In costanza di utilizzazione temporanea resta, peraltro, 

precluso qualsiasi incremento nella composizione del nucleo familiare che determini 

condizioni di sovraffollamento, o comunque non debitamente autorizzato. 

 

TITOLO IV - PROVVEDIMENTI A TUTELA DEL PATRIMONIO E.R.P. 
 

 Art. 33 - Variazione del nucleo familiare e utilizzo autorizzato 

1. All’atto dell’assegnazione dell’alloggio il Comune individua i componenti del nucleo 

familiare titolari del diritto di assegnazione ai sensi dell’articolo 12, comma 2 della L.R. 
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2/2019. 

2. Qualsiasi variazione anagrafica del nucleo familiare intervenuta successivamente 

all’assegnazione dell’alloggio deve essere comunicata dall'assegnatario a E.R.P. entro 

sessanta giorni. 

3. La variazione del nucleo familiare è autorizzata da E.R.P. salvo che ciò comporti una 

situazione di sovraffollamento. 

4. E.R.P. deve inoltre a verificare la permanenza dei requisiti del nucleo familiare 

variato compresa l'eventuale modifica del reddito familiare per il ricalcolo del canone di 

locazione. 

5. Non è soggetta ad autorizzazione da parte di E.R.P. la comunicazione di variazione 

riguardante i casi di matrimonio, convivenza more uxorio, convivenze di fatto e unioni civili 

di cui alla Legge 76/2016, nascite, adozioni e affidamenti preadottivi, nonché derivante da 

rapporto di filiazione. 

6. Qualora la variazione del nucleo familiare non sia comunicata o non sia stata 

autorizzata o sia accertata in sede di controllo straordinario o di verifica biennale dei requisiti 

per la permanenza, viene applicata al nucleo assegnatario una penale pari ad una mensilità 

del canone come calcolato ai sensi dell'articolo 22, commi 2 e 3 della L.R.2/2019. E.R.P. 

provvede a verificare la permanenza dei requisiti del nucleo familiare variato compresa 

l'eventuale modifica del reddito familiare per il ricalcolo del canone di locazione. 

7. Nel caso della perdita dei requisiti per la permanenza si applicano le disposizioni di 

cui all’articolo 38 della L.R.2/2019. E.R.P. provvede alle verifiche anche su segnalazione 

dell'ufficio dell'anagrafe comunale. 

8. Utilizzo autorizzato. Ai sensi dell’art. 17 comma 7 L.R.T. 2/2019, in caso di decesso 

o di abbandono dell’alloggio da parte di tutti i componenti aventi titolo all'assegnazione, gli 

altri soggetti entrati successivamente a far parte del nucleo familiare, ai sensi del comma 2 

del presente articolo, non hanno titolo all’assegnazione ordinaria dell'alloggio ma è 

consentito loro l’utilizzo autorizzato ai sensi del 14, comma 9, LRT n. 2/2019. 

9. Nei casi di cui al precedente comma hanno comunque titolo all'assegnazione 

ordinaria dell'alloggio i figli nati, adottati e in affidamento preadottivo, il coniuge, il convivente 

di cui alla Legge 76/2016 e il convivente more uxorio, purché anagraficamente conviventi 

da almeno dodici mesi. Il vincolo dei dodici mesi di cui al periodo precedente non si applica 

se dalla convivenza sono nati figli. 

10. Nell’ipotesi di utilizzo autorizzato di cui al comma 8 che precede E.R.P., su 
richiesta dell’interessato, autorizza previo parere favorevole espresso dalla Commissione Casa 
di cui all’art. 3 comma 2 l. h), la permanenza nell'alloggio a favore dei soggetti facenti parte del 
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nucleo familiare, non titolari del diritto di assegnazione ai sensi dell'articolo 12, comma 2 LRT 
2/2019, ma aventi titolo al subentro nel contratto di locazione dell'assegnatario nei confronti dei 
quali procede alla stipula di un contratto di locazione a tempo determinato, previa verifica del 
possesso dei requisiti di permanenza negli alloggi di E.R.P. L’utilizzo autorizzato è concesso da 
E.R.P. per un periodo massimo di tre anni, rinnovabili su richiesta dell’interessato 
esclusivamente nel caso di documentata permanenza delle situazioni che ne hanno determinato 
l'attribuzione, e comunque per un periodo massimo di sei anni, ed è formalizzato con un contratto 
di locazione. 

Art. 34 - Ospitalità temporanea 
 

1. È ammessa, previa richiesta motivata dell'assegnatario E.R.P. e conseguente 

autorizzazione del medesimo, l'ospitalità temporanea di terze persone per un periodo non 

superiore a sei mesi decorrenti dalla data del suo rilascio, e rinnovabile una sola volta per 

altri sei mesi. Durante il periodo di ospitalità il soggetto gestore applica un'indennità 

aggiuntiva pari al venticinque per cento del canone di locazione. 

2. Qualora l'ospitalità si protragga oltre tali termini, per un massimo di ulteriori dodici 

mesi, l'indennità aggiuntiva è elevata al cinquanta per cento del canone di locazione. Oltre 

tale termine e decorso un ulteriore anno si applicano le disposizioni di cui all’articolo 38 

della L.R.2/2019 per la decadenza dall’assegnazione. 

3. Qualora l'ospitalità non sia richiesta o non sia stata autorizzata o sia accertata in 

sede di controllo straordinario o di verifica biennale dei requisiti per la permanenza, E.R.P., 

oltre alla maggiorazione del canone di cui al precedente comma 1, applica una penalità pari 

ad una mensilità del canone come calcolato ai sensi dell'articolo 22, commi 2 e 3 della 

L.R.2/2019. 

4. È ammessa altresì, previa motivata e documentata comunicazione dell'assegnatario 

a E.R.P., la coabitazione di terze persone che prestano attività lavorativa di assistenza a 

componenti del nucleo familiare, legate allo stesso esclusivamente da rapporti di lavoro o 

di impiego, senza limiti temporali. In tal caso non si applica l'indennità aggiuntiva di cui al 

precedente comma 1. In questo caso, anche qualora il coabitante abbia acquisito la 

residenza anagrafica nell'alloggio, lo stesso è tenuto a lasciare l'alloggio al termine del 

rapporto che giustifica la coabitazione in considerazione che la residenza anagrafica 

nell'alloggio non costituisce titolo per il subentro. 

5. L'ospitalità temporanea e la coabitazione non comportano inserimento ad alcun titolo 

nel nucleo familiare e pertanto non producono effetti ai fini del cambio dell'alloggio, della 

determinazione del reddito e del canone del nucleo familiare stesso anche nei casi di 

eventuale acquisizione della residenza. 
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Art. 35 - Provvedimenti relativi a occupazioni senza titolo e abusive 

1. E.R.P. è tenuto a segnalare tempestivamente al Comune l'occupazione senza titolo 

degli alloggi e ad attuare quanto previsto ex art. 37 commi 4 e ss L.R.T. 2/2019. 

2. Nel caso di alloggi ERP occupati senza titolo o illegalmente ceduti ad altri dagli 

assegnatari, il Comune provvede a identificare gli occupanti tramite il Corpo di Polizia 

Municipale. 

3. In caso di invasione violenta o clandestina negli alloggi di ERP, il Comune, a mezzo 

dei competenti organi di Polizia Municipale, provvede a identificare gli occupanti ed E.R.P. 

procede ad inoltrare querela contro gli occupanti abusivi ai sensi dell’art. 633 del Codice 

Penale e darne riscontro al Comune. 

4. I provvedimenti di sgombero di occupazione abusive sono notificati agli interessati 

direttamente dal Corpo di Polizia Municipale che, se le condizioni lo consentono, può 

procedere alla immediata esecuzione degli stessi finalizzata alla liberazione dell’alloggio. 

5. In caso di occupazione senza titolo il Comune diffida preventivamente l'occupante a 

rilasciare l'alloggio e gli assegna un termine massimo di quindici giorni per la presentazione 

di deduzioni scritte e di documenti. 

6. Il Comune, all’esito dell’esame delle deduzioni, accerta l'occupazione senza titolo o 

dichiara che non sussistono motivi per procedere entro i successivi trenta giorni. Per 

l’esame delle controdeduzioni o documenti presentati, è possibile avvalersi del parere 

della Commissione Casa ex art. 3 comma 2, lt c) del presente Regolamento. 

7. L'atto del Comune che accerta l'occupazione senza titolo deve contenere il termine 

per il rilascio dell'alloggio, non eccedente trenta giorni, e costituisce titolo esecutivo. 

Art. 36 - Decadenza conseguente all’accertamento della situazione del nucleo familiare 
 

1. In caso di avvio del procedimento di decadenza dall'assegnazione del nucleo familiare 

assegnatario ai sensi dell’art. 38 della L.R. n. 2/2019, il Comune diffida l'assegnatario 

indicando le motivazioni del procedimento stesso, e assegna al medesimo un termine 

massimo di trenta giorni per la presentazione di deduzioni scritte e di documenti, dandone 

notizia a E.R.P. 

2. Il Comune, all’esito dell’esame delle deduzioni, e ove ritenuto all’esito del parere della 

Commissione Casa ex art. 3 comma 2 lt c) del presente Regolamento, procede all'adozione 

del relativo provvedimento di definitiva decadenza dell'assegnatario, ovvero di motivata 

conferma dell'assegnazione, anche temporanea, entro i successivi trenta giorni. Tali 

provvedimenti sono trasmessi dal Comune a E.R.P. e all'Assemblea L.O.D.E e da questi 
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alla Regione. 

3. Il provvedimento di decadenza ha carattere definitivo, indica il termine di rilascio 

dell'alloggio, entro il termine fissato del comune, comunque non superiore a 12 mesi dalla 

data del provvedimento di decadenza e costituisce titolo esecutivo nei confronti 

dell'assegnatario e di chiunque occupi l'alloggio. 

Art. 37 - La fase esecutiva e i criteri di priorità 
 

1. Devono essere eseguiti da E.R.P. immediatamente con l’ausilio del Corpo di Polizia 

Municipale i provvedimenti per il rilascio di alloggi successivi alla dichiarazione di 

decadenza dall’assegnazione, adottati ai sensi dell’art. 38, comma 3, LRT n. 2/2019, nei 

seguenti casi: 

- lett. d): abbia adibito l’alloggio o le sue pertinenze a scopi o attività illeciti o abbia 

consentito a terzi di utilizzare i medesimi per gli stessi fini; 

Sono eseguiti tempestivamente i provvedimenti in tutti gli altri casi previsti dall’art. 38, comma 

3 LRT n. 2/2019, applicando, laddove necessario, i criteri di priorità definiti al comma 4 del 

presente articolo. 

2. Devono essere eseguiti da E.R.P. prioritariamente e con l’ausilio del Corpo di Polizia 

Municipale i provvedimenti per il rilascio di alloggi occupati abusivamente, anche a seguito 

di immissione violenta o clandestina, da parte di soggetti del tutto sprovvisti di 

autorizzazione, anche temporanea, all’utilizzo dell’alloggio. 

3. Devono essere eseguiti da E.R.P. in via secondaria e con l’ausilio del Corpo di Polizia 

Municipale i provvedimenti per il rilascio di alloggi occupati senza titolo, adottati ai sensi 

dell’art. 37 L.R.T. 2/2019, da parte di soggetti che: 

a) non hanno mai fatto parte del nucleo familiare assegnatario; 

b) non sono mai stati autorizzati alla permanenza dell’alloggio, anche in via temporanea, 
da 

E.R.P. o dal Comune; 

c) non sono più detentori di un regolare titolo autorizzativo alla permanenza dell’alloggio 

(es. ospitalità temporanea, coabitazione dipendente da attività lavorativa di assistenza, 

utilizzo autorizzato non rinnovato o scaduto); 

4. Per la programmazione degli interventi di esecuzione dei provvedimenti di cui al 

comma 3 del presente articolo si utilizzano, laddove necessario, i seguenti criteri di priorità: 

a) Immobili vuoti; 

b) Nuclei familiari che non siano in condizione di fragilità (situazioni di cui all’art. 38 
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comma 1 del presente Regolamento); 

c) Nuclei familiari inadempienti al pagamento della indennità di occupazione; 

Art. 38 - Sospensione temporanea dell’esecuzione del provvedimento di decadenza per i 
nuclei familiari  in fragilità 
 

1. L’esecuzione del provvedimento di decadenza può essere temporaneamente 

sospesa, su istanza degli interessati, quando il nucleo familiare sia composto: 

a) da soggetti anziani ultra sessantacinquenni non autosufficienti come da 

certificazione della competente commissione UVM; 

b) da soggetti con grave disabilità motoria certificata dalla competente commissione 

medica dell’ASL e/o soggetti con handicap permanente che rende necessario un intervento 

assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o in quella di 

relazione, ai sensi della L. 104/92. 

c) da soggetti anziani ultraottasettantacinquenni; 

d) situazione sanitaria certificata da struttura pubblica da cui risulti che è incompatibile 

con detta situazione sanitaria l'estromissione anche di un solo componente del nucleo 

familiare presente nell’immobile; 

e) gravissima situazione di fragilità socio-economica e familiare certificata dal Servizio 

Sociale Professionale competente che ha il nucleo in carico; 

f) motivi di ordine pubblico da certificare da parte delle Autorità competenti; 

L’istanza può essere sempre corredata da relazione del Servizio Sociale Professionale 
competente. 

2. Ai fini dell’accoglimento dell’istanza e della determinazione della durata 

dell’autorizzazione alla permanenza nell’alloggio, il Comune si avvale della Commissione 

Casa per la valutazione complessiva della situazione del nucleo, ivi compresa quella 

economico- patrimoniale nonché familiare (assenza o meno di rete familiare adeguata) ai 

sensi dell’art. 3 comma 1 lt h) del presente Regolamento. 

3. Il periodo di sospensione può essere concesso per un periodo fino a un massimo di 

dodici mesi, rinnovabili sempre su motivata istanza dell’interessato, per consentire al nucleo 

familiare il reperimento di una soluzione alloggiativa. 

4. L’assegnatario che usufruisce dei benefici di cui al presente articolo, deve comunque 

corrispondere l’indennità di occupazione e gli oneri ad E.RP. o, nel caso risulti moroso, 

concordare con E.RP. un piano di rientro dell’eventuale debito contratto. La reiterata 

inosservanza del piano di rientro, su comunicazione di E.R.P. è motivo di valutazione 

negativa in ordine a successiva richiesta di ulteriore rinnovo di proroga. 
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5. In tutti i casi di sospensione ed eventuale proroga non è consentita alcuna forma di 

ospitalità di soggetti terzi nell’alloggio. Ogni eventuale residenza ottenuta nell’abitazione da 

parte di terzi non potrà mai costituire titolo per il subentro. 

Art. 39 - Lo sgombero 
 

1. Nei casi di decadenza, E.R.P. provvede allo sgombero dell’immobile in 

collaborazione con la Polizia Municipale. 

2. Alle operazioni di sgombero si procede anche in assenza degli occupanti. In tale 

ipotesi i beni mobili eventualmente rinvenuti sono inventariati e custoditi a cura di E.R.P. e 

a spese del proprietario. A decorrere dalla vigenza del presente Regolamento, trascorsi 30 

giorni dal recupero dell’alloggio, in assenza di concrete iniziative dei proprietari per rientrare 

in possesso dei beni mobili e delle masserizie varie, E.R.P. è comandato a conferire quanto 

rinvenuto in discarica. In caso di conferimento in discarica le spese saranno a carico dei 

proprietari stessi. Nel caso in cui non fosse possibile e/o conveniente il recupero, le spese 

saranno imputate ai costi di gestione di E.R.P.. Nel caso in cui il nucleo sia in carico al 

Servizio Sociale, e non sia possibile/conveniente il recupero, le spese ove il Comune abbia 

a disposizione un deposito i beni verranno ivi collocati, in caso contrario le spese di 

discarica, saranno a carico del Comune stesso. 

Art. 40 - Morosità incolpevole 
 

1. L’istanza, debitamente documentata, per il riconoscimento della morosità incolpevole 

da parte di assegnatari di alloggi ERP è presentata dall’interessato a E.R.P. entro novanta 

giorni dal momento in cui si verifica l’evento che ha dato luogo alla morosità, per le cause di 

cui all’art. 14, comma 3, LRT n. 2/2019. Qualora la morosità conseguente alle cause di cui 

all’art. 14, comma 3, 

L.R. n. 2/2019, sia successiva al momento in cui si verifica l’evento, l’istanza è presentata 

dall’interessato a E.R.P. entro 150 giorni dall’inizio della morosità, corredata da 

documentazione idonea a comprovare il nesso di causalità tra l’evento e la morosità stessa. 

2. E.R.P., previo accertamento, effettuata un’istruttoria documentata, ne comunica l’esito 

al Comune corredato da un parere motivato. Conseguentemente il Comune autorizza i 

benefici previsti dall’art. 30 comma 4 LRT 2/2019, vale a dire: 

- non applicazione della penale; 

- non attivazione della risoluzione del contratto 

- non attivazione del procedimento di decadenza 
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3. Nel caso in cui dalla verifica di cui al comma 2 non risulti ancora la sottoscrizione di 

un piano di rientro o la regolarità nel pagamento del medesimo, E.R.P. comunica 

tempestivamente al Comune i nominativi dei nuclei inadempienti anche al fine di 

consentire ove possibile ai Servizi Sociali Territoriali di mettere in atto un progetto mirato 

al rientro del debito 

TITOLO V - GRADUATORIA BANDO 

Art. 41 - Accertamento di specifiche condizioni di punteggio 

 
1. Attribuzione del punteggio derivante da ambienti impropriamente adibiti ad 

abitazione di cui al punto b-1 dell’Allegato B della Legge Regionale: 

a) Si intende improprio l'ambiente costituito da: baracche, stalle, grotte, caverne, sotterranei, 

soffitte, garage, cantine e, comunque, ogni altra unità immobiliare o riparo, avente 

caratteristiche tipologiche di assoluta e totale incompatibilità con la destinazione ad 

abitazione. Tale condizione, è attestata dall’ASL competente per territorio. Il richiedente 

dovrà, al momento di presentazione della domanda richiedere sopralluogo per l’accertamento 

di tale condizione ai sensi della normativa vigente; 

b) Viene considerata valida per l'attribuzione del punteggio di ambienti impropriamente adibiti 

ad abitazione di cui alla lettera b-1 dell'Allegato B della Legge Regionale, la permanenza in 

centri plurifamiliari di convivenza, strutture di accoglienza, dormitori, e simili, sia pubblici sia 

gestiti da enti del terzo settore convenzionati a tal fine con l’Amministrazione Comunale; 

2. Per l'attribuzione del punteggio derivante dalla presenza di barriere architettoniche 

di cui al punto b-2 dell'Allegato B della LRT 2/2019 è necessario produrre la 

documentazione comprovante: 

a) attestazione da parte dell’ASL competente per territorio di presenza di barriere 

architettoniche all'interno dell'abitazione tali da determinare grave disagio abitativo; 

b) la certificazione di handicap, invalidità o minorazioni congenite o acquisite 

comportanti gravi e permanenti difficoltà di deambulazione rilasciata dalla competente 

Azienda USL Territoriale. 

c) La condizione di cecità assoluta risultante da Certificazione di invalidità civile è 

equiparata alla condizione sanitaria di cui al punto precedente. 

3. Per l'attribuzione del punteggio derivante dalla condizione di abitazione in alloggio o 

altre strutture abitative  assegnate a titolo precario di cui al punto  b-3 dell'Allegato B 

della Legge Regionale, si intendono anche gli utilizzi autorizzati e le assegnazioni a tempo 

determinato effettuate con la precedente normativa sull'E.R.P. Tale punteggio non è 
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attribuibile in caso sussista una inadempienza alle norme contrattuali dovuta, in particolare, 

a morosità nel pagamento del canone di locazione o delle spese accessorie relative 

all'abitazione. Per l’attribuzione del punteggio, la situazione prevista al punto b-1 

dell’Allegato B della Legge regionale, deve comunque sussistere da almeno un anno alla 

data di pubblicazione del bando. Tale condizione temporale non è richiesta quando 

l’assegnazione derivi da abbandono di alloggio a seguito di calamità o imminente pericolo, 

riconosciuto dall’autorità competente. 

4. Per l'attribuzione del punteggio derivante da provvedimento di licenza per finita 

locazione o da provvedimento di sfratto per finita locazione di cui al punto b-5 dell'allegato 

B della Legge Regionale, si considera che la convalida del provvedimento abbia data 

anteriore alla data di pubblicazione del bando, comunque non superiore ad anni due. In 

caso di immobile sottoposto a procedura di pignoramento fa fede la notifica del 

provvedimento emesso ai sensi dell’articolo 560 

c.p.c. con data anteriore alla data di pubblicazione del bando. 

5. Per l'attribuzione del punteggio derivante dalla condizione di coabitazione di cui al 

punto b- 6 dell'Allegato B della Legge Regionale, è necessario che la coabitazione con altro 

nucleo familiare risulti anagraficamente. Non è considerata ammissibile l’attribuzione del 

punteggio derivante dalla condizione di coabitazione o sovraffollamento a seguito di 

occupazione abusiva di immobili pubblici o privati. 

6. L'attribuzione dei punteggi derivanti da condizioni di storicità di presenza di cui al 

punto c- 2 e c-3 dell’allegato B della LRT 2/2019, non si applica a soggetti appartenenti a 

nuclei familiari anagraficamente conviventi nell'ambito di un nucleo familiare più ampio già 

assegnatario con utilizzo autorizzato che intendono partecipare in modo autonomo ad un 

nuovo Bando e ai soggetti già titolari di assegnazione in caso di variazione anagrafica del 

nucleo familiare. 

Art. 42 - Norma transitoria 

1.       A partire dall’approvazione della prima graduatoria per l’assegnazione degli alloggi 
di E.R.P. e di quella di mobilita fra assegnatari formata sulla base delle norme della Legge 
Regionale e del presente Regolamento decade ogni altra graduatoria formata sulla base della 
previgente normativa. 

 

Art. 43 - Disposizione finale 
 

1. Per tutto quanto non stabilito dal presente Regolamento trova applicazione la 

Legge Regione Toscana 2.1.2019, n. 2 e s.m.i. 
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Allegato A 

Condizioni per l'attribuzione dei punteggi alle domande di mobilità (art. 28) 

 
 

La graduatoria dei richiedenti il cambio dell’alloggio è formata sulla base dei punteggi e dei 

criteri di priorità come di seguito indicati: 

 
1. presenza nel nucleo familiare di soggetti di età superiore ai 65 anni: 

- abitanti al primo piano senza ascensore punti 1 

- abitanti al secondo piano senza ascensore punti 2 

- abitanti al terzo piano senza ascensore punti 3 

- abitanti al quarto piano ed oltre senza ascensore punti 4 
 

2. presenza nel nucleo familiare di soggetti di età compresa fra il 18° e il 65° anno di età, alla 

data di presentazione della domanda, riconosciuti invalidi ai sensi delle vigenti normative, in 

presenza di certificato dalle autorità competenti, in misura pari o superiore al 67%: 

- abitanti al primo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 1 

- abitanti al secondo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 2 

- abitanti al terzo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 3 

- abitanti al quarto piano ed oltre senza ascensore o con barriere architettoniche     punti 4 
 
 

pari al 100% e/o portatore di handicap in situazione di gravità: 

- abitanti al primo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 3 

- abitanti al secondo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 4 

- abitanti al terzo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 5 

- abitanti al quarto piano ed oltre senza ascensore o con barriere architettoniche    punti 6 
 

 
3. presenza nel nucleo familiare di componenti che non abbiano compiuto il 18° anno di età 

o che abbiano superato il 65° anno di età alla data di presentazione della domanda, 

riconosciuti invalidi ai sensi delle vigenti normative, in presenza di certificato dalle autorità 

competenti: 

 
- abitanti al primo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 3 

- abitanti al secondo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 4 

- abitanti al terzo piano senza ascensore o con barriere architettoniche punti 5 
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- abitanti al quarto piano ed oltre senza ascensore o con barriere architettoniche punti 6 
 
La condizione di punteggio di cui al punto 1 non è cumulabile con la condizione di cui al punto 
3. 

4. alloggio sovraffollato: 

- due persone a vano utile punti 2 

- tre persone a vano utile punti 3 

- quattro persone a vano utile punti 4 

- oltre quattro persone a vano utile punti 5 
 
 

5. in caso di presenza nel nucleo familiare di soggetto invalido al 100% con necessità di 

assistenza continua e/o portatore di handicap riconosciuto in situazione di gravità tale da 

rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e globale nella 

sfera individuale o in quella di relazione, o soggetti disabili che necessitano di spazi attrezzati, 

si considera alloggio sovraffollato quando ricorrono le seguenti condizioni: 

- 1,5 persone a vano utile punti 4 

- 2 persone a vano utile punti 4,5 

- 2,5 persone a vano utile punti 5 

- 3 persone a vano utile punti 5,5 

- oltre 3 persone a vano utile punti 6 

La condizione di cui al presente punto non è cumulabile con quanto previsto al punto 4 
 
 

6. alloggio sottoutilizzato in quanto i vani utili dell’alloggio sono superiori al numero dei 

componenti del nucleo familiare 

- aumentato di oltre un vano e mezzo punti 2 

- aumentato di due vani punti 3 

- aumentato di tre vani punti 4 

- aumentato di quattro vani punti 5 

- aumentato di oltre quattro vani punti 6 
 
 

I vani utili sono calcolati a cura di E.R.P. secondo quanto disposto dall'Allegato C, punto 2, 

della L.R. n. 2/2019. 

 

7. qualità dell’alloggio: 

- senza ascensore posto al primo piano punti 0,25 
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- senza ascensore posto al secondo piano punti 0,50 

- senza ascensore posto al terzo piano punti 1 

- senza ascensore posto al quarto piano ed oltre punti 1,25 

- antigienicità relativa dell’alloggio da certificarsi dall’organo competente dell’USL punti 
1,50 

- assoluta antigienicità dell’alloggio da certificarsi dall’organo competente dell’USL punti 2 
 

 
8. residente nell’attuale alloggio trovandosi nelle condizioni di cui almeno in uno dei punti 

precedenti: 

- da almeno 10 anni alla data di presentazione della domanda punti 2 

- da più di 15 anni alla data di presentazione della domanda punti 3 
 
 
 

9. presenza continuativa del richiedente nella graduatoria per l'assegnazione in mobilità 
dell’alloggio 

- punti 0,50 per ogni anno di presenza in graduatoria. 

Il punteggio massimo attribuibile non può comunque superare i 2,50 punti. 


